                           I L  C I P E


                                 


VISTE le  leggi 12  agosto 1977, n.388 e 6 agosto 1974, n. 390 che


affidano al  Ministro per il Coordinamento delle Iniziative per la


Ricerca Scientifica  e Tecnologica la vigilanza sui programmi e le


attività   di    ricerca   nel   campo   spaziale,   nazionale   e


internazionale;





VISTO  l'art.  12  della  legge  22  dicembre  1977,  n.  951  che


autorizza, con  apposita disposizione  da inserire  nella legge di


approvazione del  bilancio dello  Stato, la spesa per l'attuazione


dei programmi spaziali di cui alla citata legge n. 388/74;





VISTA la  propria delibera  del  25  ottobre  1979  con  la  quale


nell'approvare il  piano spaziale  a medio  termine 1979-83 veniva


stimato un  fabbisogno finanziario di lire 200 miliardi, di cui 98


per il  primo triennio  di attuazione,  differendo al  31 dicembre


1981 la determinazione delle risorse per il successivo biennio, al


fine di  poter considerare  risultati  acquisiti,  le  prospettive


risultanti dai  vari studi  di fattibilità  e la  evoluzione della


situazione internazionale;





VISTA la  propria delibera  del  29  gennaio  1981  relativa,  tra


l'altro, all'annullamento  del  programma  S.  Marco-Scout  ed  al


trasferimento dei  relativi fabbisogni  finanziari previsti per la


sua realizzazione al progetto S. Marco D;





VISTE le  proprie delibere  del 9  luglio 1981 e del 7 agosto 1981


con  le   quali  nell'autorizzare  la  partecipazione  italiana  a


programmi  facoltativi   dell'Agenzia  Spaziale   Europea   (ESA),


invitava il  Ministro della  Ricerca a  valutare in sede di future


trattative  internazionali,  soltanto  la  partecipazione  a  quei


programmi  facoltativi,  rispondenti  alle  esigenze  di  sviluppo


dell'industria nazionale e compatibili sia con le risorse all'uopo


disponibili e  sia con  le iniziative in corso e/o programmate nel


Piano Spaziale  Nazionale, al  fine di soddisfare l'esigenza di un


sistema  unitario  di  gestione  di  tutte  le  attività  spaziali


italiane, sia nazionale che internazionali;





VISTA la  propria delibera  del 29  dicembre 198O  con la  quale è


stata prorogata  al 31  dicembre 1981  la gestione provvisoria del


Piano Spaziale Nazionale da parte del CNR;





VISTE le  proposte del Ministro della Ricerca prot. n. 9772/15 del


28  dicembre  1981,  relative  all'aggiornamento  al  1982-86  del


sopracitato  Piano   Spaziale  Nazionale   e  alle   attività   di


partecipazione italiana  a nuovi  programma dell'ESA avviabili nel


corso del  1982 con l'indicazione dei relativi oneri ripartiti nel


periodo 1982-86;





VISTA la  relazione del  Ministro della Ricerca trasmessa con nota


prot. 1800/10/1  del 28  febbraio 1982,  relativa alle proposte di


gestione delle attività spaziali;





TENUTO CONTO  che per  il 1982 il disegno di legge sul bilancio di


previsione dello  Stato indica  per le attività spaziali nazionali


(AS/1584/2) lo  stanziamento di  lire 38  miliardi e per quelle di


partecipazione alla  ESA (AS/1584/6)  lo stanziamento  di lire  77


miliardi;





CONSIDERATO che  per consentire  la copertura  della spesa di lire


27,301 miliardi,  eccedente il  sopra citato  limite  di  lire  77


miliardi, per  assicurare la  partecipazione italiana al programma


L-SAT dell'ESA  occorrerà provvedere  in sede  di assestamento  di


bilancio  dello   Stato  per   il  1982,  mediante  corrispondente


riduzione di  pari importo  del  Fondo  speciale  per  la  ricerca


applicata di cui alla legge 17 febbraio 1982, n. 46;





UDITA  la  relazione  del  Ministro  per  il  Coordinamento  delle


Iniziative per la Ricerca Scientifica e Tecnologica;





                         D E L I B E R A


                                 


1.Sono approvati  gli  obiettivi,  i  contenuti  e  gli  indirizzi


  dell'aggiornamento del Piano Spaziale Nazionale per i quali, nel


  periodo  1982-86,   viene  stimato   un  fabbisogno  finanziario


  complessivo non  superiore a  lire 352 miliardi, ad integrazione


  del fabbisogno  di lire  200 miliardi  già  previsto  nel  Piano


  Spaziale 1979-83.  Sono approvati  gli obiettivi ed i criteri di


  partecipazione  italiana   ai  programmi  spaziali  dell'ESA  da


  avviare nel  corso  del  1982  per  i  quali  viene  stimato  un


  fabbisogno finanziario complessivo a tutto il 1986 non superiore


  a lire  145 miliardi  (115 MAU  a prezzi  1981 e tassi di cambio


  1982), ad  integrazione dei  fabbisogni già  deliberati dal CIPE


  per  precedenti   programmi  facoltativi,  a  condizione  che  i


  contributi all'ESA,  relativi ai  programmi che  saranno avviati


  nel 1982  , saranno  finanziati tramite trasferimenti di somme a


  valere sullo  stanziamento iscritto al Capitolo 7143 dello stato


  di previsione  della spesa  della Presidenza  del Consiglio  dei


  Ministri per lo stesso esercizio finanziario.





Nel biennio  1982-83,   le risorse  finanziarie da  destinare agli


interventi previsti  non possono  superare il  limite di  lire 102


miliardi per  le attività spaziali nazionali, in modo da contenere


nella prevista  stima di  lire 200  miliardi la  spesa complessiva


relativa al  quinquennio 1979-83,  ed il limite massimo di lire 50


miliardi per le attività facoltative dell'ESA di cui alla presente


delibera.





2.L'aggiornamento e  la verifica  dei programmi quinquennali delle


  attività   spaziali    approvate   saranno   attuati   in   base


  all'avanzamento dei  lavori e  all'evoluzione  della  tecnologia


  internazionale, al 31 dicembre 1983. Per il triennio 1984-86, la


  determinazione  delle   risorse  da  destinare  agli  interventi


  nazionali  ed   internazionali,  sarà  effettuata  dal  CIPE  su


  proposta del  Ministro della  Ricerca Scientifica e Tecnologica,


  osservate le procedure di valutazione normativamente previste.





3.I finanziamenti  di cui  al punto  sub. 1.  da considerarsi come


  limite superiore  entro cui  il Ministro della Ricerca procederà


  alla  ottimizzazione   delle  soluzioni   tecniche  per  i  vari


  programmi, dovranno  essere finalizzati ad una coerente politica


  industriale tendente, in particolare, ad assicurare:





- le prospettive di mercato anche mediante accordi internazionali;





- la qualità dei ritorni per gli investimenti effettuati.





4.Il Ministro per il Coordinamento delle Iniziative per la Ricerca


  Scientifica e  Tecnologica vigilera sull'attuazione di programmi


  spaziali del  piano nazionale e di quelli di competenza italiana


  in ambito ESA, ai sensi e per gli effetti dell'art.1 della legge


  n.388/74  e   dell'art.5  della  legge  n.390/74,  adottando  le


  opportune    iniziative     e    avvalendosi     del    Comitato


  Interministeriale di cui alla delibera CIPE del 7 luglio 1981.





5.Prende atto  della relazione  del Ministro  per il Coordinamento


  delle Iniziative  per la  Ricerca Scientifica  e  Tecnologica  e


  conferma che, fino ad un eventuale nuovo assetto legislativo per


  una gestione  unitaria delle  attività spaziali  nazionali ed in


  ambito ESA,  il CNR  proseguirà nella  gestione  delle  attività


  spaziali nazionali.





Roma, 24 marzo 1982





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


                                 


